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Il comitato per la difesa dell’Arenauta risponde così alle recenti prese di posizione, con tanto di manifesti, di Udc e An


«GAY PRIDE A GAETA, CONTRO I RAZZISTI”


Proposta la prossima edizione nazionale. Già raccolte 3.000 firme per la spiaggia

di SANDRA CERVONE

Svolgere il prossimo Gay Pride Nazionale proprio a Gaeta. E’ la proposta lanciata ieri da Sergio Rovasio, presidente del Comitato per la difesa e la tutela della spiaggia dell’Arenauta, in risposta alle recenti dichiarazioni di esponenti del centrodestra gaetano. «Non accettiamo forme di razzismo né tanto meno espressioni discriminatorie nei confronti di gay e naturisti – dice Rovasio – e proporremo a tutte le associazioni gay italiane di rispondere con un mega-raduno nella cittadina tirrenica a quanti hanno chiesto con manifesti la cacciata di tutti i gay da Gaeta». Per le strade cittadine, del resto, sono ancora ben visibili i manifesti del capogruppo dell’Udc Giuseppe Matarazzo ma anche il consigliere comunale di Alleanza Nazionale, Pasquale De Simone non è stato da meno. Proprio all’esponente di AN di rivolge Rovasio, giudicando «infondate le tesi sostenute» le quali, fra l’altro, «diffondono disinformazione con l’obiettivo di screditare agli occhi dei cittadini di Gaeta i turisti che frequentano la spiaggia dell’Arenauta». Il comitato ha già raccolto tremila firme per chiedere alle autorità maggiore attenzione e dialogo. «La petizione –continua Rovasio- è la risposta migliore agli attacchi violenti che subiamo. Le firme sono state raccolte tra i turisti ed i frequentatori della spiaggia per lanciare un appello alle autorità comunali, provinciali e regionali. Chiediamo, in pratica, maggiore rispetto e attenzione per i gay, i naturisti ed i fruitori della spiaggia dell’Arenauta. Il nostro obiettivo è di raggiungere almeno 5mila firme in pochi giorni». Il Comitato ritiene «gravissime» le dichiarazioni rese da esponenti dell’amministrazione Gaetana perché «rasentano concetti razzisti e discriminatori inaccettabili». La libertà di sostenere le proprie idee, insomma, non deve tendere a «determinare allarme e paure». Si parla, ad esempio, di «scene di bassissimo profilo morale, atti osceni di vario tipo» che interesserebbero la spiaggia dell’Arenauta ma il Comitato ha già chiesto al ministero degli interni di conoscere l’incidenza dei reati in quel tratto di costa Gaetana, pronto ad informare la collettività non appena si avranno le risposte. I naturisti dicono no ad una società della disinformazione che «semina paure e terrore» a Gaeta. «Per fortuna – conclude Rovasio- siamo in un Paese democratico e certe dichiarazioni creano soltanto ilarità. Le forze dell’ordine, cui va il nostro massimo rispetto, sanno bene che molte delle cose dette non corrispondono alla realtà. L’illegalità sulla spiaggia viene fronteggiata come in un qualsiasi altro luogo, secondo la legge vigente». Da registrare, infine, il disappunto del capogruppo diessino Salvatore Di Maggio che stigmatizza la “crociata” intrapresa da parte del centrodestra, ritenendo queste polemiche soltanto dannose per l’immagine di Gaeta.
